DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE E ISTANZE

·  NORMATIVA FONDAMENTALE

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm. e ii. 

Si veda, inoltre, anche l’art. 15, comma 1, della L. 12/11/2011, n. 183 (legge di stabilità 2012).

Novità rilevanti sono apportate anche dal D.Lgs. 7/3/2005, n. 82, codice dell'amministrazione digitale (C.A.D.).

Si tratta, in particolare, della dichiarazione sostitutiva di certificazione (autocertificazione), della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e dell’istanza, dell’autentica di copie, dei dati contenuti in un documento di riconoscimento.
·  A CHI SI APPLICANO LE NORME DEL D.P.R. 445/2000

- alla Pubblica Amministrazione (P.A.)

- ai gestori di pubblici servizi
- anche ai privati, che però vi consentono

- non si applicano per la materia elettorale, o per gli uffici giudiziari

·  CHI PUÒ UTILIZZARE GLI STRUMENTI DEL D.P.R. 445/2000

- il cittadino italiano
- il cittadino dell’Unione europea 

- il cittadino di Stato non appartenente all’Unione europea regolarmente soggiornante in Italia, limitatamente:

-- agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili dalle P.A. italiane;

-- se certificabili o attestabili da soggetti stranieri, occorre una convenzione tra l’Italia e il paese di provenienza

-- sono fatte salve, in ogni caso, le speciali disposizioni in materia di immigrazione e condizione dello straniero

·  AUTOCERTIFICAZIONE / DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ / ISTANZA

- Autentica di firma e modalità di presentazione 

Per l’autocertificazione è sufficiente la semplice sottoscrizione

- senza autentica della firma (ed anche non in presenza del dipendente addetto)

- senza allegare la fotocopia del documento d’identità 

- mediante facoltà di utilizzo dei moduli predisposti dalla P.A.; in ogni caso è da ritenere essenziale, quanto meno, il richiamo alle sanzioni penali

Se l’autocertificazione è collegata, come di regola, ad un’istanza (o ad un atto di notorietà), si veda più sotto.

I certificati medici, sanitari di conformità CE, di marchi o brevetti ecc., non possono essere sostituti da altro documento e, pertanto, non è ammessa l’autocertificazione.

Per l’atto di notorietà o per l’istanza è necessario

- la sottoscrizione in presenza del dipendente addetto;
- oppure, la sottoscrizione e presentazione, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, personalmente o a mezzo posta, via fax o anche tramite un incaricato;
- l’autentica della sottoscrizione è necessaria, invece, se l’istanza o l’atto di notorietà è presentata a soggetti privati, ovvero ad una P.A. o ai gestori di pubblici servizi al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici (art. 21 D.P.R. 445/2000);
- il pubblico dipendente può autenticare anche la sottoscrizione di atto da produrre ai privati.
- le istanze e le dichiarazioni possono essere presentate alle P.A. e ai gestori dei servizi pubblici anche per via telematica se:
-- sono sottoscritte con firma digitale o firma elettronica qualificata e inviate via PEC o posta elettronica ordinaria;
-- sono firmate, scannerizzate e inviate per posta elettronica con la copia scannerizzata del documento d’identità della persona che l’ha firmata;

-- sono inviate con la PEC quando la persona che l'ha firmata è stata identificata al momento del rilascio della PEC

-- la persona che l'ha firmata è identificata con la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi.
I casi succitati di presentazione per via telematica sono equivalenti alla sottoscrizione con firma autografa in presenza del dipendente addetto.
Il potere di rappresentanza per la formazione e la presentazione di istanze, progetti, dichiarazioni e altre attestazioni nonché per il ritiro di atti e documenti presso le P.A. e i gestori o esercenti di pubblici servizi può essere validamente conferito ad altro soggetto con le modalità di cui sopra.
- Oggetto della dichiarazione sostitutiva

Autocertificazione

- stati, qualità personali e fatti certificabili come da elenco dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 – si veda modulo

Atto di notorietà
- stati, qualità personali o fatti che sono a diretta conoscenza dell’interessato

- anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti, di cui il dichiarante abbia diretta conoscenza, resa nell’interesse proprio del dichiarante (si veda tuttavia anche più sotto “CASI DI IMPEDIMENTO”) 

- stati, qualità personali e fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 del D.P.R. 445/2000, e quindi anche certificati, della P.A. o dei gestori di pubblici servizi, diversi da quelli oggetto di autocertificazione

- dell’atto di notorietà di conformità della copia all’originale

- Copie

L’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto è conforme all’originale. Deve trattarsi della copia 

- di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una P.A.

- di una pubblicazione

- di titoli di studio o di servizio

- dei documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati

L’autenticazione della copia, invece, è necessaria per gli atti di origine privata, a meno che essi non rientrino nei casi di cui sopra.

Le modalità dell’atto di notorietà di conformità all’originale di copia sono quelle solite viste sopra (sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscrizione e presentazione, anche via fax, unitamente a fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ecc.; presentazione per via telematica)

La dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale di copia può essere apposta anche in calce alla stessa copia (senza necessità di utilizzare un separato modulo). 

· ESIBIZIONE

Sono comprovati mediante semplice esibizione i dati (anagrafici) attestati in un documento di riconoscimento in corso di validità; essi, pertanto, non sono oggetto di autocertificazione.

È fatto divieto alla PA di richiedere certificati attestanti stati o fatti contenuti nel documento esibito (salvo verifica nel corso del procedimento).

La registrazione dei dati avviene mediante l'acquisizione della copia fotostatica non autenticata del documento.

L’esibizione può utilizzarsi anche per comprovare i dati contenuti in un documento di riconoscimento non in corso di validità purché l’interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati non sono variati. 
I documenti di identità e di riconoscimento sono rilasciati o rinnovati con validità fino alla data, corrispondente al giorno e mese di nascita del titolare, immediatamente successiva alla scadenza che sarebbe altrimenti prevista per il documento medesimo.
· CASI DI IMPEDIMENTO

La dichiarazione di chi non sa o non può firmare è raccolta dal pubblico ufficiale, previo accertamento dell’identità del dichiarante e con la sola menzione che sussiste un impedimento a sottoscrivere (non della causa dell'impedimento).

Il parente prossimo (il coniuge o, in sua assenza, i figli o, in mancanza, altro parente fino al 3° grado) può rendere la dichiarazione nell’interesse di chi si trova in una situazione di impedimento temporaneo per ragioni di salute (eccezione alla regola delle dichiarazioni rese nell’interesse proprio del dichiarante).

La dichiarazione, che deve indicare l’esistenza di un impedimento, deve sempre essere resa al pubblico ufficiale, e non può essere inviata.

Si ricordi, in ogni caso, che la dichiarazione presentata ad una P.A. o ai gestori di pubblici servizi al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici, richiede l’autentica della sottoscrizione dell’interessato (come visto sopra, art. 21 D.P.R. 445/2000).

· DECERTIFICAZIONE E RESPONSABILITÀ

L’art. 15, comma 1, della L. 183/2011 (legge di stabilità 2012), opera nel solco tracciato dal D.P.R. 445/2000, in forza del quale le P.A. non possono richiedere atti o certificati contenenti informazioni già in possesso della P.A.

Le disposizioni sono dirette a consentire una completa “DECERTIFICAZIONE” nei rapporti fra P.A. e privati, in specie l’acquisizione diretta dei dati presso le P.A. certificanti da parte delle P.A. procedenti e, in alternativa, la produzione da parte degli interessati solo di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà (v. Direttiva Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione del 22/12/2011, n. 14/2011).

Queste alcune novità:
- le certificazioni rilasciate dalle P.A. in ordine a stati, qualità personali e fatti:

-- sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

-- nei rapporti con le P.A. e i gestori di pubblici servizi, i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà;

-- conseguentemente, le P.A. e i gestori di pubblici servizi non possono più accertarli né richiederli, tanto più che tali comportamenti integrano, per espressa previsione, violazione dei doveri d’ufficio, ai sensi della nuova formulazione dell’art. 74, comma 2, lett. a), del D.P.R. 445/2000;
- sui certificati deve essere apposta, a pena di nullità, la dicitura “il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi".
Ai sensi dell’art. 74 del D.P.R. 445/2000, costituisce violazione dei doveri d’ufficio la mancata accettazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà; la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di notorietà; il rifiuto di accettare l’attestazione mediante esibizione, il rilascio di certificati privi della dicitura “il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”.

Sussiste la responsabilità penale a carico dei cittadini per il rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, a cui è equiparato l’esibizione di atto contenente dati non più rispondenti a verità.

Inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

· CASI PARTICOLARI

- Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.)

Art. 15, comma 1, della L. 183/2011 (legge di stabilità 2012); ma anche art. 14, comma 6-bis, del D.L. 9/2/2012, n. 5, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. 4/4/2012, n. 35 (si veda, altresì, la circolare INPS del 27/3/2012, n. 47; la nota Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 16/1/2012, prot. n. 37/619).

Il D.U.R.C. (comunque non autocertificabile) non può più essere richiesto alle Imprese ma è sempre acquisito d’ufficio dalle P.A. e dai gestori di pubblici servizi, anche nell'ambito dei lavori pubblici e privati dell'edilizia.

Continua a trovare applicazione la dichiarazione sostitutiva relativa al D.U.R.C. per la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, ex art. 38 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163.
- Certificati per l’immigrazione

Art. 17 del D.L. 9/2/2012, n. 5, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. 4/4/2012, n. 35.

Ai cittadini extracomunitari non sono più richiesti i certificati per le procedure connesse alle leggi sull’immigrazione (permessi di soggiorno, ricongiungimenti familiari, ecc.). Saranno le P.A. ad acquisire d’ufficio la prescritta documentazione.
COMUNE DI FIESOLE

Servizio Autonomo

Segreteria Generale

e del Consiglio comunale

Aprile 2014

PAGE  
1
tuda2014guida


